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Riassunto
Viene descritto Raniliformis bellini n. sp. (Crustacea, Decapoda, Brachyura, Raninidae) dell’Eocene 
medio di Cava “Albanello” di Nogarole Vicentino (Vicenza, Italia settentrionale). Il genere era già 
noto per il Terziario dei Monti Lessini orientali con Raniliformis eocaenica (Beschin, Busulini, De 
Angeli & Tessier, 1988), R. ornata De Angeli & Beschin, 2007 e R. rugosa De Angeli & Beschin, 
2007. La nuova specie è caratterizzata dal margine orbito-frontale interrotto da una sola fessura 
ed ornato da un bordo rilevato e granulato. Con la scoperta di Raniliformis bellini n. sp. sale a dodici 
il numero delle specie di Notopodinae conosciute per il territorio del Veneto.

Abstract
Raniliformis bellini n. sp., a new raninid crab (Decapoda, Brachyura) 
from the Eocene of  Chiampo Valley (Vicenza, NE Italy)
Raniliformis bellini n. sp. (Crustacea, Decapoda, Brachyura, Raninidae) from the middle Eocene 
of  “Albanello” quarry of  Nogarole Vicentino (Vicenza, northern Italy) is described. The genus 
was already known for the Tertiary of  the Lessini orientali Mountains with Raniliformis eocaenica 
(Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 1988), R. ornata De Angeli & Beschin, 2007, and R. rugosa 
De Angeli & Beschin, 2007. The new species is characterized by the orbito-frontal margin inter-
rupted by an only fissure and adorned by an in relief  and grained border. With the discovery of  
Raniliformis bellini n. sp. they increase to twelve the number of  the species of  Notopodinae known 
for the Venetian territory. 

Introduzione
Le formazioni rocciose del Terziario del Veneto sono costituite da sedimenti bene 
stratificati, talora interessati da fenomeni vulcano-tettonici, che si sono formati 
in un ambiente di mare caldo e poco profondo. La presenza in queste rocce di una 
notevole varietà di reperti fossili ha favorito, sin dai secoli scorsi, lo studio geolo-
gico e paleontologico del territorio da parte di un gran numero di autori italiani e 
stranieri. L’interesse per lo studio dei crostacei fossili ha origini lontane, tuttavia, 
il catalogo sistematico delle specie presenti nel Vicentino e le correlazioni con le 
altre forme venete è stato fornito da Fabiani (1910) e successivamente aggiornato 
da De Angeli & Beschin (2001) e De Angeli & Garassino (2006).
La scoperta di un decapode fossile ben conservato nelle rocce vulcano-arenitiche 
di Cava “Albanello” di Nogarole Vicentino (Vicenza) ha consentito ora di istitui-
re una nuova specie di crostaceo Raninidae per l’Eocene del Veneto.

Cenni geopaleontologici
Le rocce terziarie della Valle del Torrente Chiampo (Lessini orientali, Vicen-
za) sono state oggetto, fin dai secoli scorsi, di numerosi studi geopaleontologici 
(Munier Chalmas, 1891; Fabiani, 1915; Hottinger, 1960; Schaub, 1962; Picco-
li, 1966; De Zanche, 1965 e Barbieri & Zampieri, 1992).

Raniliformis bellini n. sp., nuovo crostaceo 
Raninidae (Decapoda, Brachyura) 
dell’Eocene della Valle del Chiampo 
(Vicenza, Italia settentrionale)
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La Cava “Albanello” di Nogarole Vicentino, ora non più attiva e in fase di ripri-
stino ambientale, si trova localizzata sul versante sinistro della valle (Fig. 1) ed è 
stata aperta nel passato per l’estrazione dei “Marmi del Chiampo”. La successio-
ne stratigrafica della cava va dal Cretaceo superiore all’Eocene ed è la stessa che 
si riscontra nella vicina Cava “Boschetto” di Nogarole Vicentino studiata da Be-
schin et al. (1988, 1994) e Ungaro (2001). Sopra la Scaglia cretacea sono presenti 
dei banconi calcarenitici eocenici ricchi di nummuliti, intercalati da materiali 
vulcano-arenitici grigiastri o giallastri (ove alterati dagli agenti atmosferici) che 
sono, talora, riccamente fossiliferi. 
Dalla Cava “Albanello” provengono i numerosi molluschi eocenici del Museo 
“P. Aurelio Menin” di Chiampo studiati da Mellini & Quaggiotto (1988) e al-
cuni dei crostacei decapodi e stomatopodi della collezione paleontologica del 
Museo Civico “G. Zannato” di Montecchio Maggiore descritti da Beschin et al. 
(1994, 1996a, 1996b, 2001), De Angeli & Beschin (1999, 2006, 2007), De Angeli 
(1998) e De Angeli et al. (2010). 

Parte sistematica
(Per l’inquadramento sistematico si è seguita la recente impostazione proposta 
da Schweitzer et al., 2010).
Ordine Decapoda Latreille, 1802
Infraordine Brachyura Linnaeus, 1758
Sezione Podotremata Guinot, 1977
Superfamiglia Raninoidea De Haan, 1839
Famiglia Raninidae De Haan, 1839
Sottofamiglia Notopodinae Serène & Umali, 1972
Genere Raniliformis Jagt, Collins & Fraaye, 1993
Specie tipo: Raninella baltica Segerberg, 1900

Raniliformis bellini n. sp.
Fig. 2 (1-5)

Olotipo: esemplare MCZ 3217-I.G.336903, raffigurato in fig. 2, depositato pres-
so il Museo Civico “G. Zannato” di Montecchio Maggiore (Vicenza).
Località tipo: Cava “Albanello” di Nogarole Vicentino (Vicenza).
Livello tipo: Eocene medio (Luteziano).
Origine del nome: dedicato al sig. Bellino Bellin, che ha rinvenuto e preparato 
l’esemplare studiato.
Materiale: Il solo olotipo (MCZ 3217-I.G.336903) depositato presso il Museo Ci-
vico “G. Zannato” di Montecchio Maggiore (Vicenza), rappresentato dal carapa-
ce e dai chelipedi, conservato in matrice vulcano-arenitica di colore grigiastro.
Dimensioni – Lunghezza del carapace: 15,5 mm; larghezza del carapace: 12,0 
mm; larghezza del margine orbito-frontale: 6,0 mm; lunghezza del propodo del-
la chela: 8,2; altezza del propodo della chela: 8,5.

Diagnosi
Carapace ovale, più lungo che largo, convesso trasversalmente; rostro triango-
lare, provvisto di carena mediana; orbite inclinate verso il basso; margini orbi-
to-frontali interrotti da una corta fessura, margini sopraorbitali e suborbitali 
con il bordo rilevato e granulato; regioni dorsali non distinte; superficie dorsale 
anteriore con numerosi tubercoli e alcune corte creste granulate trasversali; su-
perficie mediana e posteriore con numerosi pori; chelipedi con il carpo con una 
acuta spina nella parte distale; propodo fortemente compresso e con margine 

Fig. 1. Rappresentazione schematica 
dei Monti Lessini Vicentini con 
indicazione della Cava “Albanello” 
di Nogarole Vicentino (*) / Sketch 
of the Lessini Vicentini Mountains 
showing location of “Albanello” 
quarry of Nogarole Vicentino (*).



Lavori Soc. Ven. Sc. Nat. - vol. 36: 103 - 109, Venezia, 31 gennaio 2011  105

Fig. 2. Raniliformis bellini n. sp., olotipo 
/ holotype, MCZ 3217-I.G.336903:

1. Visione dorsale / dorsal view (x 
4,9); 2. Visione laterale / lateral view 
(x 5,0); 3. Chela / chela (x 3,7); 
4. Particolare del margine orbito-
frontale / particular of the orbit-frontal 
margin (x 8,5); 5. Ricostruzione del 
carapace / carapace reconstruction.
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superiore corto e convesso; dito fisso corto e curvo; dattilo lungo e disposto 
verticalmente. 

Diagnosis
Carapace oval, longer that wide, convex transversely; triangular rostrum, pro-
vided of  median carina; orbits inclined downward; orbito-frontal margin inter-
rupted by a short fissure; supraorbital and suborbital margins with in relief  and 
grained border; dorsal regions not distinct; anterior part of  the dorsal surface 
with numerous tubercles and some short granulated transversal ridges; median 
and posterior surface with numerous pits; chelipeds with carpus with an acute 
spine in the distal part; strongly compressed propodus, with short and convex 
superior margin; short and curved fixed finger; long and vertically disposed 
dactylus.
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Descrizione
Carapace ovale, più lungo che largo (rapporto tra la larghezza e la lunghezza 
del carapace: 0,77 circa), convesso trasversalmente soprattutto nella sua parte 
anteriore. Il margine orbito-frontale occupa l’intera parte anteriore del dorso 
(rapporto tra la larghezza del margine orbito-frontale e la larghezza del carapa-
ce: 0,5 circa). Il rostro è triangolare, stretto e lungo, provvisto di carena media-
na che si prolunga anche sulla parte anteriore del carapace; ai lati del rostro il 
margine continua con un seno e un corto dente subtriangolare. Le cavità orbitali 
sono fortemente inclinate lateralmente verso il basso. I margini sopraorbitali 
sono interrotti da una sola stretta fessura e sono ornati da un bordo rilevato e 
granulato che continua anche sul margine suborbitale. I margini antero-laterali 
sono divergenti ed ornati da una spina diretta obliquamente in avanti. I margini 
laterali proseguono poi leggermente convessi fino alla metà del carapace, che 
rappresenta il punto di maggior larghezza dorsale. I margini postero-laterali 
sono convergenti e carenati superficialmente. Il margine posteriore si presenta 
relativamente stretto e diritto. Le regioni dorsali non sono definite; anche i sol-
chi branchio-cardiaci non sono rilevabili; sulla superficie dorsale sono presenti 
due evidenti fossette gastriche. La parte anteriore del carapace è ornata da nu-
merosi tubercoli e alcune corte creste granulate rappresentate dall’unione di 
due-tre tubercoli che formano piccole terrazze. Tale ornamentazione è presente 
soprattutto sulla regione frontale e sulle aree sopraorbitali. Il resto del carapa-
ce si presenta liscio e segnato da una serie di piccoli fori, con ogni probabilità, 
attribuibili a pori setiferi. I chelipedi sono di uguale forma e dimensioni: il mero 
è subcilindrico, arcuato ed ornato esternamente da corte creste granulate tra-
sversali, che si ripetono anche sulla superficie del carpo; quest’ultimo porta una 
acuta spina sulla parte distale; il propodo è fortemente compresso; il suo margine 
superiore è corto, convesso e carenato; il margine inferiore è lungo e sinuoso, 
munito di una carena che prosegue anche sul dito fisso. La superficie esterna 
del propodo è ornata da piccole creste granulate disposte trasversalmente; sulla 
parte superiore è presente una fila di tubercoli. Il dito fisso è corto e curvo; il 
dattilo è lungo e convesso, disposto verticalmente (Fig. 2.3).

Osservazioni
Raniliformis è un genere esclusivamente fossile (Cretaceo superiore – Eocene 
medio) conosciuto dalla specie tipo R. baltica (Segerberg, 1900) del Daniano me-
dio (Paleocene inferiore) della Svezia e dell’Olanda e da R. chevrona Fraaye & van 
Bakel, 1998, R. occulsa Collins, Fraaye & Jagt, 1995 e R. prebaltica Fraaye & van 
Bakel, 1998 del Maastrichtiano (Cretaceo superiore) dell’Olanda, R. eocaenica 
(Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 1988), R. ornata De Angeli & Beschin, 
2007 e R. rugosa De Angeli & Beschin, 2007 dell’Eocene del Veneto (Segerberg, 
1900; Jagt et al., 1993; Beschin et al., 1988; Collins et al., 1995; Fraaye & van 
Bakel, 1998; De Angeli & Beschin, 2007). Le principali caratteristiche di questo 
genere sono costituite dal margine orbito-frontale semplice, privo di spine o 
denti e dalla superficie dorsale che presenta piccole creste granulate. 
Raniliformis bellini n. sp. è facilmente distinguibile da tutte le altre specie note 
per il margine orbito-frontale interrotto da una sola fessura (due fessure nelle 
altre specie) e costituito da un bordo continuo, rilevato e granulato che interessa 
inferiormente anche il margine suborbitale (Fig. 2.4).
Raniliformis bellini n. sp. è ben distinto dalle specie nordeuropee che hanno il 
margine orbito-frontale fortemente inclinato verso il basso e all’indietro (R. bal-
tica) o quasi diritto (R. chevrona e R. prebaltica) oppure concavo (R. occulsa). Di-
versa è anche l’ornamentazione del dorso di queste specie: in Raniliformis baltica, 
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R. chevrona e R. prebaltica è costituita da numerose creste granulate mentre in R. 
occulsa è caratterizzata da tubercoli (Fraaye & van Bakel, 1998).
Il carapace di Raniliformis bellini n. sp. è ben distinto anche dalle specie venete: 
R. eocaenica, R. ornata e R. rugosa hanno il carapace più stretto e margini orbito-
frontali fortemente inclinati verso il basso e all’indietro ed incisi da due strette 
fessure; l’ornamentazione di R. eocaenica e R. ornata è costituita da numerose 
creste trasversali granulate, mentre R. rugosa è caratterizzata nella parte dorsale 
anteriore da tubercoli e sul resto del dorso da rilievi longitudinali che danno a 
questa specie un aspetto rugoso (De Angeli & Beschin, 2007). 

Conclusioni
Le caratteristiche e la distribuzione dei Raninidae del Terziario del Veneto sono 
state trattate da Beschin et al. (1988, 1991) e da De Angeli & Beschin (2007). La 
famiglia comprende numerose specie distribuite in 13 diversi generi (Cyrtorhina 
Monod, 1956, Lianira Beschin, Busulini, De Angeli, Tessier & Ungaro, 1991, 
Lophoranina Fabiani, 1910, Lovarina Beschin, Busulini, De Angeli, Tessier & 
Ungaro, 1991, Notopella Lorenthey, 1929, Notopoides Henderson, 1888, Notopus 
De Haan, 1841, Quasilaeviranina Tucker, 1998; Ranilia H. Milne Edwards, 1837, 
Raniliformis Jagt, Collins & Fraaye, 1993, Ranina Lamarck, 1801, Raninoides H. 
Milne Edwards, 1837 ed Umalia Guinot, 1993). 
La sottofamiglia Notopodinae Serène & Umali, 1972, presente nei mari odierni 
da soli quattro generi, conta nel territorio veneto ben dodici specie ripartite in 
sette generi: Lianira beschini Beschin, Busulini, De Angeli, Tessier & Ungaro, 
1991, L. convexa Beschin, Busulini, De Angeli, Tessier & Ungaro, 1991, L. isido-
roi Beschin, De Angeli & Checchi, 2007, Lovarina cristata Beschin, Busulini, De 
Angeli, Tessier & Ungaro, 1991, Notopella vareolata Lorenthey, 1929, Notopus 
beyrichi Bittner, 1875, Ranilia punctulata Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 
1988, Raniliformis eocaenica (Beschin, Busulini, De Angeli & Tessier, 1988), R. 
ornata De Angeli & Beschin, 2007, R. rugosa De Angeli & Beschin, 2007, R. bel-
lini n. sp. ed Umalia guinotae De Angeli & Beschin, 2007.
Tutti questi dati confermano una grande diffusione di questi organismi nei mari 
eocenici della Tetide, con ogni probabilità favorita da un ambiente di vita ad 
acque calde, poco profonde e relativamente mosse. I quattro generi Cosmonotus, 
Notopus, Ranilia ed Umalia che vivono nei mari caldi odierni dell’Indo-Pacifico e 
del Centro America sono, quindi, da considerarsi come relitto di una popolazio-
ne un tempo ben più numerosa. Notopus è l’unico rappresentante della famiglia 
presente nelle acque del Mediterraneo con il “lessepsiano” N. dorsipes (Linnaeus, 
1758), introdotto attraverso il Canale di Suez e rinvenuto lungo le coste israe-
liane (Galil et al., 2002). 
Con ogni probabilità il genere Raniliformis ha avuto origine nei mari del nord 
Europa verso la fine del Cretaceo dove è noto dalle quattro specie R. chevrona, R. 
baltica, R. occlusa e R. prebaltica descritte per il Maastrichtiano (Cretaceo superio-
re) e Daniano inferiore (Paleocene) di Olanda, Danimarca e Svezia (Segerberg, 
1900; Jagt et al., 1993; Collins & Jakobsen, 1994; Collins et al., 1995; Jakobsen 
& Collins, 1997; Fraaye & van Bakel, 1998). Successivamente si è diffuso nei 
mari eocenici dell’Europa meridionale con R. bellini n. sp., R. eocaenica, R. ornata 
e R. rugosa. 
Come già osservato in precedenza da De Angeli & Beschin (2007) non si può 
escludere che dai Raniliformis nordeuropei possano essersi evolute anche alcune 
forme terziarie rinvenute in Veneto come Ranilia, Notopus, Notopella, Lovarina 
ed Umalia. 

˝

˝
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